
CALCIO FLASH 

Il sovietico 
Blochln 
ha debuttato 
in Austria 
L'ex attaccante del la nazionale sovietica O leg Blochin 
(ne l la l o t o ) ha giocato lori la sua prima partita nella squa
dra austriaca del lo Steyr che lotta nel play-ol i per non 
retrocedere dal la pr ima divisione. Blochln, 35 anni, era 
giunto sabato a Steyr, una cittadina di 40mlla abitanti nel-
I A l la Austria, d o p o alcune sett imane d'attesa per la con
cessione de l visto da parte delle autorità sovietiche. Blo
chln ha debul tato davanti a 4 . 5 0 0 spettatori, ha messo in 
mostra alcuni numeri di alla classe anche se negli ultimi 10 
giorni non aveva potuto allenarsi. Lo Steyr ha comunque 
pareggiato 0 -0 cont ro II Lask. Nel le prossime settimane 
l 'attaccante sovietico sarà raggiunto In Austria dalla mo
glie e dalla llglla. Lo Steyr gli ha messo a disposizione un 
appar tamento e un'automobi le . N o n si conosce la cilra 
dell ' Ingaggio. 

Incidenti 
con feriti 
e arresti a Parma 
Milano e Pescara 

Incidenti con fermi e arresti 
In diversi stadi d'Italia nella 
giornata di Ieri. A Parma sei 
fra feriti e contusi e un arre
sto, questo il bilancio dei 
tafferugli avvenuti fra le op-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ poste tifoserie prima, du-
^^K^mmmmm^^K^^^ r a n t e e , j 0 p 0 \a partita fra 
giolloblù e rossoblu. Un giovane è stato ricoverato con 
prognosi di 2 0 giorni. Ot to giorni di prognosi anche per un 
poliziotto. Un tifoso del Bologna, Vinicio Raimondi, 24 
anni, è sialo arrestalo per resistenza e violenza a pubblico 
ufficiale. A Pescara un sostenitore del Verona, A.T. di 17 
anni , e slato arrestato dal carabinieri per oltraggio e resi
stenza a pubbl ico ufficiale. Incidenti anche a Milano per 
Inter-Roma. 8 0 1 tifosi termali e 7 gli arresti Per I fermati 
saranno decisive le dichiarazioni del testimoni. Nel tafferu
gli sono rimasti lerìtl anche due agenti o un funzionarlo di 
polizia. 

Quattro giornate 
di squalifica 
a DI Gennaro 
per la Coppa Uefa 

Quattro giornate di squalifi
ca a Di Gennaro espulso 
•per brutalità contro un av
versario nel corso del 
match contro il Worder 
Brema» e I Ornila franchi 
svizzeri di multa al Verona 

*****—•mm*mmimmm r o e r c o n d o t t a scorretta». 
Questo la decisione del la commissione disciplinare del 
l 'Uefa in meri to alla partita di ritorno del quarti di finale 
del la Coppa Uefa c h e ha segnato l 'eliminazione del giallo-
blu di Bagnoli . 3 . 500 franchi di multa sono stati complessi-
vomente commina l i anche dall 'Atalanta per I fuochi artifi
ciali accesi dal suoi tifosi In entrambi gli Incontri del 'quar
ti» del la Coppa delle Coppe . 

Cameni n 
campione 
d'Africa 

Il Camerun ha vinto Ieri la 
16* edizione della Coppa 
d'Africa Imponendosi per 
1-0 a Casablanca in tinaie 
alla Nigeria. Il gol che ha 
deciso l'assegnazione del 
titolo è stalo segnato da 

«•mmmmmmmmm^m «unde su rigore al 55'. Nel
la finale di consolazione II Marocco, paese ospitante, si era 
fatto superare per 4-3 al calci di rigore (I tempi regolamen
tari orano Uniti 1-1) dall'Algeria, li Camerun è sceso in 
campo con questa formazione- Bell, Tatw, Masslng, Kun
de, Nlamark, Mbouh, Ulle Olila (Abena, 32'), Makanaky, 
Miccio. Kana Blylk, Milla. 

Il Pel presenta 
le sue proposte 
per il Centro 
trasmissioni Rai 

Il Comune di Roma allum
iera la questione del cenno 
trasmissioni Rai a Tor di 
Quinto (previsto In occasio
ne dei mondiali di calcio 
del '90) che sta suscitando 
opposizioni da parte delle 
associazioni ambientaliste. 

Lo ha reso noto l'ufficio stampa del Comune precisando 
che la questione sari all'ordine del giorno oggi nella riu
nione della giunta e In quella del consiglio. Il Pei presente
rà le sue proposte per II centro telecomunicazione Rai 
mercoledì mattina alle 11 nel corso di una conferenza 
stampa che si terrà presso la sala stampa della direzione 
del partito, In via Botteghe Oscure. Saranno presenti Wal
ter Veltroni responsabile della commissione propaganda e 
Inlormoslone della direzione, il senatore Nedo Canetll. 
responsabile del settore sport, Qollredo Bettlnl segretario 
della Federazione di Roma, Franca Prisco capogruppo In 
consiglio comunale e Walter Toccl della segreteria roma
na del Pel 

ENRICO C O N T I 

Contro il Piacenza ha fatto Adesso i biancazzurri 
tutto (gol e autogol) lanciatissimi verso la A 
la squadra di Fascetti sono terzi in classifica 
ma Galderisi resta a secco con Lecce, Bari e Cremonese 

Lazio, operazione «five» 
5-2 

LAZIO PIACENZA 
5.5 Salaria O Grilli 
6 Marino 0 Comba 
6,6 Beruatto Q Colassnta 
6,5 Pin Q Tornasoli 
7 Grogucel O Borioluul 
6 PIsceddB O Venturi 
6 Caso O Madonna 
7,5 Savino Q Sniderò 
6 Gatdansl Q Sortoli 

6 
6,6 
6.6 

e 
6 
6 

6.6 
6,6 

6 
6,6 Muro (B Roccatagliata 6 
6,6 Monelli (D Manimetti 
7 Fascetti A Rota 

6.6 

e 
ARBITRO' Esposito di Torre An
nunziata (6). 
MARCATORI : 2 2 ' Stivino, 
Marino («ut.), 33 ' Savino, 

32' 
42' 

Monalll, 6 0 ' Caso laut.), 83 ' Ora-
gucci, 8 7 ' Muro. 
SOSTITUZIONI : Lazio, 
Acarbls (5,5) par Caso, 
Esposito ta v.) par Monelli; 
canea, 46 ' De Gradi (61 per 
turi, 6 9 ' Nardecchlo (6,61 
Comba. 

83' 
84' 
Pia-

Yen-
per 

A M M O N I T I , Plscadda. Do Gra
di, Grtguocl. 
ANGOLI: 4 a 2 par la Lazio 
SPETTATORI: 2 9 . 0 0 0 <d CUI 
9 .726 abbonati) par un Incasso 
complessivo di circa 4B2 milioni. 
NOTE: terreno ottimo. 

0-0 
PARMA BOLOGNA 
6 Corvono O Cusln 
5.5 Gambaro Q Uppl 
6 Apollo™ O Villi 
6 Fiorir, O Facci 
6,6 Mlnottl O Ottoni 
6 Putto Q Monti 
6 Turrlnl O Poli 
8 Sali O Stringar» 
6 Oalo O Pradella 
6 9 Di GII (D Maroccl» 
6 Balano Q) Marronaro 
7 Virali A Mairredl 

e 
e 

6,6 

e 
6.6 

6 
6,6 

S 
6.S 

6 
6 
7 

MARIO RIVANO 

ARBITRO. Baldaa di Trieste 
(6,6). 
SOSTITUZIONI: Parma. 66' 
Rossini (6,6) per Gambaro, 83' 
DI Nicola (s.v.) per Osto, 
AMMONITI: A polloni, Oslo, 
Marronaro a Pullo 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 a 2 per II Parma. 
SPETTATORI: oltre 15.000 (gli 
abbonamenti non orano validi) 
per un Incasso di 251 milioni 
630.000 lire. 

NOTE: giornata di sole disturba
ta dal vento; terreno In buone 
condizioni. In mattinata la polizia, 
per misura precauzionale, ria fer
mato alcuni ultra» bolognesi 
giunti a Parma 

• • ROMA. Ad un certo pun
to, diciamo nei venti minuti 
centrali della ripresa, il desti
no detta Lazio pareva affidato 
alle mani incerte di Alessan
dro Salafia I tifosi laziali era
no ammutoliti, come in 
apnea, dopo aver assaporato 
l'illusione di una vittoria-for
malità La squadra di Fascetti 
aveva tenuto il campo per 
un'ora con disinvoltura, se
gnando tre reti e sfiorandone 
altre, ma agli emiliani erano 
bastate due maldestre devia
zioni di Marino e Caso per ri
mettere le cose quasi a posto. 
Accadeva però che al più, sul 
secondo gol del Piacenza, 
sfuggisse il tocco involontario 
di Caso, mentre restava bene 
impresso il godo e inutile sal
tello del portiere. Da quel mo
mento, neanche a farlo appo
sta. i piacentini cominciavano 
a tirare da tutte le posizioni, 
aspettandosi forse un altro re
galo dal giovane sostituto di 
Martina. Contemporanea
mente, sugli spalti si sprecava 
ogni forma di rito scaramanti
co... Tutto in una ventina di 
minuti: e mentre il povero Sa-
laf ia - sempre più emozionato 
e con le mani che tremavano 
al punto di perdere o quasi il 
pallone durante un rinvio -

consumava in qualche modo 
il suo pomeriggio di passione, 
nell'attacco laziale perdurava 
il «piccolo grande dramma* di 
Galderisi, una volta di più l'ex 
«NanU'gol» era incapace di ri
trovare quel guizzo rapinoso 
su cui negli anni passati ha co
struito la sua (ama di attaccan
te. 

L'Olimpico di fede laziale, 
un sussulto dietro l'altro, si 
trascinava fino agli ultimi mi
nuti della partita tra brividi e 
sudori non preventivati. Poi le 
due reti, in successione, di 
Cregucci e Muro, A quel pun
to era finalmente lecito respi
rare. 

Il Piacenza, privo di uomini 
Importanti come Gentile e 
Concina e per di più col solito 
De Gradi a mezzo servizio, 
aveva impostata una gara 
guardinga. Rota aveva affidato 
te punte Galderisi e Monelli ri
spettivamente a Colasante e 
Tomasoni, piazzando un di
fensore puro come Comba 
sulla pista di Muro e relegan
do Snldaro e Venturi nel ruolo 
di tamponatoti centrali. Da
vanti, Madonna e Serioli 
aspettavano qualche suggeri
mento del regista Roccata-
gliata, ieri marcato stretta
mente (e con succèsso) dal 
vecchio Beruatto. Gli emiliani 

Salafia, M dramma degli autogol 
2 0 ' la prima conclusione *vera* della partita è di Galderisi: «Afa/m» 
si disimpegna bene al limite dell'area poi tira in diagonale e Grilli 
devia a fatica tn angolo. 
22' Lazio ingoi sugli sviluppi di un calcia dì punizione di Muro 
respinto da Grilli' Savino è il più svetto a intervenire sul pallone e 
a mettere in rete. 
24' Galderisi è sgambettato dal duo Colasante Bortoluzzì in posi
zione sospetta. Esposito lascia correre 
30' Tomasoni batte una punizione dal limite, Manno interviene 
sulla traiettoria e spiazza Salafia. Parità. 
33' di nuovo Lazio in vantaggio con Savino che di destro infila 
Grilli a fil di palo. 
43' terzo gol biancazzurro: sul cross di Beruatto, Monelli salta più 
altro di tutti e segna. 
60' punizione di De Gradi da una trentina di metri. Caso effettua 
una lievissima deviazione e Salafia è battuto. 
63* centro di De Gradi, Serbioli di testa fallisce di poco il bersaglia. 
71* e 76' Monelli due volte di testa, fuori. 
83' Gregucci segna la quarta rete con un perentorio colpo di testa 
su angolo di Muro 
87* Muro si lìbera e «spora» dal limite: Grilli si dimostra incerto, è 
il Sa 2 conclusivo U M.R. 

hanno resistito poco più di un 
quarto d'ora, il tempo neces
sario alla squadra di Fascetti 
per studiare la situazione e 
prendere le ovvie contromisu
re. Ecco allora che con lanci 
lunghi e ficcanti il pacchetto 
centrale del Piacenza veniva 
saltato regolarmente. D a quel 
m o m e n t o per Grilli, ieri svaga
to e Irresoluto più che mai , co
minciavano ì problemi perché 

sui palloni alti che M u r o e Be
ruatto destinavano a centroa-
rea gli attaccanti laziali aveva* 
n o costantemente il soprav
vento, Il bluff piacentino resi
steva però a lungo, grazie so
prattutto ai due autogol d i cui 
si è detto. Nessuno, ripetia
m o , per c o m e si erano messe 
le cose se lo sarebbe aspetta
to: esattamente c o m e la go
leada finale d i marca biancaz* 
zurra. 

La capolista paga il suo peccato di presunzione 

Panna con la paura addosso 
graziato da Poli e Marronaro 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 

• i PARMA. Uno zero a zero 
che accontenta in modi diver
si le due squadre. S'acconten
ta. e lo ammette il tecnico Vi
tali, 11 Parma che aveva passa
to una settimana un po' tribo
lata dopo la batosta di Messi
na e per di più si era dovuto 
presentare in campo senza gli 
squalificati Zandonl e Carbo
ni. Il Bologna sostiene Invece 
che si, il pareggio fuor) casa 
contro un Parma generoso e 
aggressivo e pure svelto nel 
proporre in certi casi il pres
sing può star bene, però... 

Quel però sta a indicare 
che qualcosetta nel meccani
smo rossoblu non ha funzio
nato come al solito. Intanto gli 
avanti rossoblu non hanno sa
puto graffiare una difesa che, 
specie nella prima parte, è ap
parsa un po' in affanno sebbe
ne Mlnottj riuscisse a chiudere 
ottimamente. Ma Pradella, 
toccato duro dall'arcigno 
Apollonl all'avvìo, non ha in

ciso più di tanto. Qualche 
spunto lo ha avuto Marronaro, 
ma troppo discontinuo, infine 
Poh, che pure ha creato pa
recchi problemi a Gambaro, 
ha avuto due palle gol, una 
per tempo, ma le ha calciate 
fuori. 

Dunque un Bologna appe
na accettabile, lo si può accu
sare un tantino dì presunzione 
che, forse, gli deriva dalla po
sizione di classifica che occu
pa, certo che con pizzico di 
determinazione avrebbe potu
to raccogliere quello che alla 
vigilia era pensabile. 

Buona tuttavia la ripresa 
con i due centrali Ottoni e Vil
la; il centrocampo ha giocato 
parecchi palloni ma ha avuto 
qualche difficoltà nel trovare 
la giusta misura a causa - ha 
detto l'allenatore Malfredl -
del vento, ma non solo di 
quello. 

Buon punto pertanto per 

Una traversa di Gambaro 
18* Poli a Pecci che dribbla un avversario e conclude: Cervone 
respinge. 
20' spunto dì tìirrini sulla destra e tiro, Custn si salva e mette in 
angolo m collaborazione con Ottoni 
21' Monza dalla sinistra crossa al centro per Pradella che di 
testa impegna Cervone 
25' palla gol per il Bologna propiziata da Marocchi che allun
ga a Poli. Cervone esce fuori tempo e l'estrema destra rosso
blu calcia un pallonetto che però finisce alto, 
30' conclusione di Fiorin, Cusin si salva in calcio d'angolo che 
viene battuto da Turrmì, Gambaro di testa colpisce la travet 
sa. 
50' spunto di Poli sulla sinistra che mette al centro ma Maroc
chi, di testa entro l'area di porta, colpisce male e il pallone 
s'impenna. 
60' Marronaro a Poh che da dieci metri porge a Cervone, il 
quale non riesce a concludere nello specchio della porta forse 
perchè anche pressato da un avversario. 
66' Baiano è in fuorigioco ma l'arbitro lascia correre: l'ala 
sinistra, giunta a fondo campo, mette al centro per il liberissi
mo Osto il quale però conclude addosso al portiere. D F V. 

l'incompleto Parma, timoro
so, all'Inizio, sia del pnmo che 
del secondo tempo. Poi ha 
reagito visto il tran tran del 
Bologna. Addirittura grazie a 

una svista dell'arbitro che non 
ha fermato Baiano in fuorigio
co, ha avuto nella ripresa la 
palla gol con Osio e 1 ha sciu
pata. Quindi questo zero a ze
ro ci sta proprio tutto. 

Reclamato un rigore 
dai padroni di casa 

L'assedio 
del Bari frutta 
solo un pareggio 
Da rigore a fatto di Maatrantonio 
7* Bari subito in gol: sugli sviluppi di un calcio d'angolo Perrone 
crossa in aerea, dove Brandì, lasciato inspiegabilmente solo, batte 
di testa Gregori. 
V il Ban non ha neanche il tempo di assaporare il momentaneo 
vantaggio; infatti su un cross dal fondo, complice il terreno viscido, 
Cowans sbuccia il pallone e beffa il proprio portiere Mannini, 
regalando al Genoa il gol del pareggio. 
1V è Maiellaro a sospingere il Bari all'attacco con un tiro ad effetto 
che si alza di poco sopra la traversa. 
23' ancora i baresi tentano con Loseto da fuori area, ma il Uro del 
difensore sfiora la traversa. 
70' nonostante l'assedio del Bari bisogna aspettare il 70' minuto 
per la prima occasione della ripresa: è Lupo che batte a rete su 
cross di Cucchi: il portiere si salva in angolo. 
8 r Sccnziani salva sulla lima di porta un tiro di Brondi. 
88' un difensore genoano colpisce il pallone con la mano in area; 
l'arbitro opta per l'inoolontarietà. 
89' il giovane Nitti entra in area, si libera del difensore Mastranro-
nio, che, null'altro potendo, h stende platealmente a terra. Per 
l'ineffabile Beschin non è rigore, O P.M 

PIERO M O N T E F U t C O 

• i BARI. Al Bari non sono 
bastati novanta minuti di vero 
e proprio assedio per avere 
ragione di un Genoa che, re
duce da tre sconfitte consecu
tive, ha cercato ed ottenuto 
un risultato utile. Eppure per 
la squadra di Catuzri la partita 
era iniziala sotto i migliori au
spici; dopo soltanto sette mi
nuti, infatti, I biuicorossi era
no in vantaggio grazie a Bron
di, ma sì sono fatti immediata
mente raggiungere su auto
gol. Dopo il pareggio si è gio
cato praticamente nella metà 
campo del Genoa per tutta la 
partita. Nel primo tempo la 
compagine barese ha giocato 
con maggiore lucidità, tessen
do lucide trame di gioco e co
stringendo i genoani ad una 
difesa affannosa. Nella ripre
sa, invece, probabilmente 
stanchi per il terreno reso 
molto pesante e scivoloso dal
la pioggia, i biancorossi han
no assediato la porta genoana 
con poca chiarezza di idee, 
costringendo, però, i liguri a 
non uscire dalla propria area 
di rigore. 

TUtto ciò non è bastato per 
avere ragione della squadra di 
Perotti, complice anche l'arbi
tro che, ad un minuto dalla 
fine, forse non se l'è sentita di 
assegnare al Bari un rigore sa
crosanto. L'episodio del rigo
re è stato l'argomento princi
pe negli spogliatoi. Il genoano 
Scanziani, fra i migliori in 
campo, risponde; «Perché 
chiedete a me se era rigore? 
Chiedetelo all'arbitro. Co
munque ìl calcio è fatto anche 
dì fortuna e sfortuna; noi oggi 
siamo stati fortunati». Il tecni
co ligure dice che: «il Bari 
avrebbe meritato di vincere, 
ma noi abbiamo difeso coi 
denti ìl pareggio che cercava

mo*. Infine Catuzzi non tradi
sce il suo fair play. «L'Impor
tante è essere rimasti In zona 
promozione. Dovremo gio
carci terzo e quarto posto in
sieme ad altre Ire squadre». 
Sul rigore: «Non è I» prima 
volta che capita quest'anno, 
armai ci abbiamo fatto il cal
lo». 

1-1 
BARI GENOA 
a* 
6,5 
6.5 
6 
7 
6 
5.6 
C i 
6 
8 

• a 

Mannini e ) fragori 
Carrara Q Torrenti 

Pa Trino Q Travimi 
Lupo O Pecoraro 

loseto d i Carienti 
Cuce* O Scanriani 

Parrò» f | SMjmraN 
Maialare • A p i M 
Ridenti O Maria 
Cowans ID Eranio 

r*ond « Chiappalo 
Canini * Farmi 

e 
e 
• e.5 

t.B 
J 
8 

e,6 
s 
a 
s 
s 

ARBITRO: Beschin di lognago 
(SI 
MARCATORI : 7 ' Brandi, 9 ' Co
wans (autogol). 
SOSTITUZIONI : Pari: 7 1 ' NIKI 
(5,6) per Cucchi: Canoa: B0' M a -
stramonio 16) par AgoitirwiH, 8 3 ' 
Rotella (sv) par Manilla. 
A M M O N I T I : Ertolo. Pecoraro, 
Chiappino. 
ANGOLI: 10 a 5 par H Bari 
SPETTATORI : 16 mila <H oul 
7 3 7 7 abbonati per un incasso 
complessivo di 9 5 milioni circa. 
NOTE: terreno scivoloso • po
sante per un violento temperai* 
con grandinata abbattutosi due 
ore prima della gara e par una 
insistente pioggia caduta per tut 
to il primo tempo. 
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Atalanta superstar 
Mallnes avvertito 

51 
ATALANTA 

Pioni O 
leardi O 

Cintila O 
FortUMW 0 

Progni O 
Boneclne Q 

Stromberfl 0 
Nicolini O 
Bonetti Q 

Compagno fQ) 
Carlini CD 

Mondonica A 

AREZZO 
Orsi 
Minots 
Incartona 
M trigoni 
POMO 

Allisvt 
Ruotalo 
TOVBIIBTI 

De Stefani» 
Ugolotti 
Angelino 

ARBITRO Satariano di Palermo 
MARCATORI: 4" e 40' Compagno. 31 Carlini, 
77' Tovollerl 
SOSTITUZIONI: Atoltanta: e t ' Salvador!per Ni-
eotlnl, 83' Cantarutti per Compagno- Areuo. 30' 
Carrara par De Stefania, 46' Nappi per Rondini. 
AMMONITI. P o i » a Carrara. 
ESPULSI; nessuno. 
ANGOLI; 3 e3. 
•PITTATO0 . ) : 17000. 
NOTE; ciak) aerano, terreno in ottime condizioni. 

L'Atalanta ha risolto la partita con 
l 'Arezzo il 40 minuti andando in gol tre 
volti; , due col giovane attaccante Com
pagno Inserito a sorpresa da Mondoni -
co , una con lo smaliziato Carlini 1 to
scani hanno ottenuto il gol del la ban
diera nella ripresa con Toval len Parlila 
senza sfolla con l'Atalanta sempre in 
cattedra lauto da spaventare l'allenato
re del Mallnes arrivato a Bergamo per 
vedere la formazione che dovrà affron
tare nella semifinale di Coppa delle 
Coppe il prossimo 6 aprile 

Cremonese carente 
in attacco 

-0 
CREMONESE MESSINA 

0-< 
Rampulla Q 

Garnlli O 
Riuardl 0 
Piccioni O 

Montorìano. f ) 
Onorio O 

Lombardo 0 
Avanzi 0 
Pelosi 0 

Banana (0 
ChiQi-ri 0 
Mazzia A 

iNiorì 

Suslc 
Doni 
Gobbo 
Petitti 
Da Mommio 
S Schillaci 
Di Fabio 
Lordo 
Catalano 
Moss.ro 
Scoglio 

ARBITRO Nicchi di Arazzo 
SOSTITUZIONI. Cremonese. 46' Galletti per 
Ottono, 69 Merlo per Gemili. Messina, 69 Ma-
nari per Larda, 88' Orati per S Schìllaci. 
AMMONITI- Catalano, Chiodi Riziardi, Doni, Da 
Mommio. ESPULSI: nessuno 
ANGOLI- 4 a 0 per la Cremonese. 
SPETTATORI. 9 000. 
NOTE, tempo sereno, giornata ventosa, terreno 
In ottime condizioni 

Ennesimo pareggio interno per Iq 
Cremonese. I padroni di casa hanno 
mostralo di essere carenti m fase con
clusiva e di soffrire i veloci anche se 
imprecisi contropiede del Messina 11 
vento poi h j latto !a sua parte distur
bando non poco lo svolgimento della 
gara l gngiorossi hanno avuto due otti
me occasioni da gol, una nel p n m o 
tempo e una nella ripresa, m a prima 
Avanzi poi Pelosi hanno tirato addosso 
al portiere siciliano Nicn 

Terzo posto 
grazie a Terraneo 

1-0 
LECCE 

Terraneo O 
Vanoli O 
Baroni Q 

Enzo O 
Perrone O 
Limldo O 

Modero O 
Barbas Q 

Pasculli O 
Panerò QQ 

Ralse OD 
Mazzone A 

PADOVA 
Benevelll 
Donati 
Tonini 
Piacentini 
Da Re 
RuhVii 
Zanin 
Casagrande 
Longrti 
De Solda 
Permansili 
Buffoni 

ARBITRO: Del Forno di Udina. 
MARCATORE: al 66 ' Barbas. 
SOSTITUZIONI . Lecce, 6 0 ' Vincenzi per 
Panerò, 7 9 ' Parpiglia per Moriero; Padova, 
7 2 ' Mariani per Zanin, 72 ' Slinonirtl per De 
Solda. 
A M M O N I T I : Fermimeli!, Enzo e Pasculli. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 9 a 3 per il Lecce. 
SPETTATORI: 12 .000 . 

NOTE: pioggia, terreno pesante. 

Su un terreno al limite della praticabi
lità, il Lecce è nuscito a conquistare il 
successo sul Padova su una mischia 
convulsa e un Uro azzeccato con palla 
che ha attraversato una selva di gambe. 
Autore è stato Barbas, il quale na rac
colto una ribattuta della difesa veneta 
ed ha insaccato, consentendo al Lecce 
dì raggiungere il terzo posto in classifi
ca Una volta in svantaggio i patavini 
hanno cercato di riagguanlare II risulta
to creando due grosse occasioni (75 ' e 
7'V) con Casagrande e D<t Re 

Palanca «cecchino» 
Catanzaro sogna... 

2-0 
CATANZARO 

Zunico O 
Conno O 
Rossi O 

Costantino Q 
CaEctone Q 

Mas) O 
Cristiani O 
lacobelli 0 

Soda Q 
Bongiornì QD 

Palanca O 
Guerini A 

TARANTO 
Spegnuto 
Biondo 
Pazzini 
Gndelli 
Serra 
Tavanlii 
Paoluccf 
Roselli 
De Vltis 
Chierici 
Pìcei 
Resinato 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 
MARCATORI: 23' Casciona, 62' Palanca. 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 81 ' Borrello 
per Bongiornì, 66' N(colini per Soda; Taran
to: 29' Persico per Pazz>m. 
AMMONITI: Paoluccl. 
ANGOLI: 10 a 9 por il Taranto. 
Spettatori: 6.000 
NOTE: prima dell'incontro, Chiarella, rista
bilitosi dopo un grave Incidente stradale, ò 
sceso in campo per saluterà i tifosi giallo-
rossi. 

Con un Palanca tornato in gran for
ma e un collettivo che se espresso mol
to bene sul piano i enico, il Catanzaro 
ha regolato qol pn, lassico dei punteg
gi il Taranto Gli oppiti hanno tuttavia 
disputalo una buona partita 1 gmltoros-
si sono passati in vantaggio al 23' con 
uno splendido colpo di tesla di Coscio-
ne Al 50' Zunico ha parato un ngore 
calciato da De Vitis. Il Catanzaro ha 
arrotondato il punteggio con una puni
zione di Palanca. Ora per i calabresi bi 
riapre il discordo promozione 

Alabardati sciuponi 
l'Udinese li punisce 

UDINESE TRIESTINA 
Brini 

Galparoii 
Rossi 

Righetti 
Bruno 

Tagliaferri 
Manzo 

Fincano 
Fontolan 
Dossena 
Cantarelli 

Sonetti 

O Cortiula 
O Costantini 
O Orlando 
O Dal Pia 
O Corone 
O Blagini 
O BIVI 

O Strappa 
Q Cinello 
03 Causio 
Q) Papais 
A Ferrar) 

ARBITRO: Lanose di Messina 
MARCATORI: 32' Manzo, 
SOSTITUZIONI; Udinese; 56' Puscaddu 
per Tagliaferri, 74" Chierico per Fontolan; 
Triestina: 65' Di Giovanni per Pspats, 81' 
Santonocito per Strappa, 
AMMONITI: Papais. Tagliaferri. Rossi a DI 
Giovanni. 
ANQOU: 8 a 5 per l'Udinese. 
SPETTATORI: 28 OOO. 
NOTE- giornata primaverile, terreno in buo
ne condizioni. 

Con un gol messo a segno al 32' su 
sospetta azione viziata da fuorigioco, 
Manzo ha dato la vittona all'Udinese 
nell'infuocato derby con la Tnestìna. È 
stata una partita tirata e sofferta per en
trambe le compagini La Triestina, so
prattutto per quanto ha fatto vedere 
nella ripresa, forse non meritava la 
v aufitta, ma gli alabardati non posso
no t he dolersi dei propri errori, avendo 
"A ìupatQ quattro o cinque palle-gol cla
morose 

Il vento aiuta 
{bresciani 

2-2 
SAMB BRESCIA 

Ferron Q Bordon 
Saltarelli O Chiodini 
AndraoU Q Testoni 

Panari O Mitctl 
Bronzini B Argentea! 

Marsngon Q Bonomatti 
Mandelll Q Turchstts 

Calassi O Zoratto 
Lupetto Q Iorio 
Sarvioli QJ) Branco 
Faccini Q Mariani 

Domenghini A Giorgi 

ARBITRO: Pucci di Firenze 
MARCATORI : 12' Argentasi, 26 ' Luparto, 
ali'SB Ptrozzi, 9 0 ' Turchstts. 
SOSTITUZIONI : Samb: 6 7 ' Sintgaglla per 
Faccini, 8 3 ' Pirozzi per Bronzini. Brescia: 
6 4 ' Manzo per Branco. 9 0 ' Luzardi per Tur* 
erutta. 
A M M O N I T I : Salvìoni, Zoratto. Chiodini a 
Mlletì. 
ANGOLI: B a 3 per I» Samb. 
SPETTATORI: 5.OO0. 
NOTE: cielo sereno, terreno in ottime con
dizioni. 

La prova di carattere mostrata dalla 
Sambenedetlese non è stata sufficiente 
ad aver ragione di un Brescia coriaceo 
e ben organizzato a centrocampo, per 
di più alutato da un pizzico dì fortuna. I 
due gol delle «rondinelle», inlatti, sono 
stati in parte favoriti dalle bizze del ven
to che, soprattutto al 90 ' , ha reso im
prendibile un tiro di Turchetla sferrato 
da oltre 25 metri . Col pareggio il Bre
scia in classifica mantiene due punti dt 
vantaggio sui marchigiani 

Modena, salvezza 
sempre più ardua 

1-1 
MODENA 

Ballotta { 

Torroni 0 
Forte B 
Costi • 

Cotronto 9 
Boccolo B 
Misotinl O 

Frutti O 
Bergamo QB 

Montesano 9 
Mncalaito A 

BARLETTA 
Swrarani 
Fanno* 
Gkrrgl 
Mungano 
(anatrini 
Solfo* 

Finirli 
Cenar» 
maggi 
Scamtcchi* 
Rumlgninl 

ARBITRO Novi di Piaa. 
MARCATORI: 49' MasoM. al S«' Càprta-
ni. 
SOSTITUZIONI: Modani, al SV- ftaMni 
P« Bracalo, al 04° D'Atala» par Cani: Sat
ani*. « 4S' Magmarallo par Fienili, al 
7»' Gluato par Fammi. 
AMMONITI: Foro, M u u f a t n . Own»-

ANGOLI: g • I par il Modana. 
NOTE: giornata ta aow. tarrar» in b u m 
condliloni. 

Il pareggio del Broglia «Moment»» . 
lo il Barletta che strappa un punto pre
zioso sul campo dì una diretta concor
rente nella lotta per la salve:». I acnna-
rima erano chiamati ad una vittori* che 
desse vigore ad una classifica asfittica: 
non sono riusciti nell'intento e a questo 
punto il loro cammino si la ancora più 
arduo. Il Modena è andato in vantaggio 
al 49' con Masollnì che ha trasformato 
un rigore, ma i pugliesi hanno pareggio. 
lo dopo soli 5 minuti con Ciprtani 

l'Unità 
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